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L’onda lunga
del 4 marzo
premia Lega
ma non M5S

IN VANTAGGIO

«Parliamo con tutti». Dopo
aver chiuso il primo turno in van-
taggio, il sindaco uscente Andrea
Cereser non chiude la porta a chi,
tra i candidati esclusi dal ballot-
taggio, dovesse condividere alcu-
ni punti del suo programma. Il
verdetto delle comunali prevede
che si torni alle urne domenica
24con la sfida che rimaneaperta.
Cereser parte in vantaggio con il
43,33%, sette punti di scarto su
Francesca Pilla: «Ma è solo il pri-
mo tempo, per cui potrebbe cam-
biare tutto. Non ci si può rilassa-
re». In particolare «molti dei no-
stri punti programmatici sono ca-
ri ai 5 Stelle – rilancia – sui temi
legati a partecipazione, digitaliz-
zazione e ambiente ci siamo e lo
abbiamodimostrato».Altri punti
di convergenza con i “grillini” se-

condo Cereser sono «la semplifi-
cazione amministrativa, il regola-
mento di partecipazione con
aperture sul bilanciopartecipato,
lo sviluppo non del piano del traf-
fico ma della mobilità sostenibi-
le, con incentivazione del traspor-
topubblico edell’usodella bici».

LEU E LEO
Ma un occhio è rivolto anche a

Liberi eUguali e aimoderati della
coalizione di Oliviero Leo. Que-
st’ultimo «è stato un candidato
scelto da quella parte della coali-

zione: penso chemolti si avvicine-
ranno anche alla nostra propo-
sta, se non altro per quanto ri-
guarda la competenza, la serietà
ma anche la visione di città che è
stata trasmessa da tempo». Quan-
to ai voti ottenuti, per Cereser si-
gnificano che «il lavoro fatto ci è
stato riconosciuto da una buona
parte di cittadini. Siamo nellemi-
gliori condizioni per affrontare i
prossimi 15 giorni di campagna
elettorale. È un risultato positivo,
sapendo che c’erano quindici li-
ste e tanti candidati. Noi con quat-
tro liste contro undici, a questo ri-
sultato avremmo messo la fir-
ma». Sette punti di vantaggio per
il sindaco uscente, «e due settima-
ne in cui lavorare giorno per gior-
no. Immagino che molti abbiano
dato questo riconoscimento alle
persone che erano in gioco come
candidati consiglieri, ma adesso
la corsa si riduce adue».

AVVERSARI DIVISI
Al primo turno il centrosini-

stra è stato favorito dalla divisio-
ne del centrodestra: «È stata una
loro partita - risponde Cereser -
dovevano cercare di contendersi
una parte dell’elettorato. Noi sia-
mo andati avanti per la nostra
strada con un progetto pensato
da tempo. Questo è il risultato
che ci ha premiato». Il centrode-
stra si conferma in vantaggio in
periferia, mentre Cereser ha vin-
to in 31 sezioni su 40, tutte quelle
del centro urbano tranne la nu-
mero 17 della scuola elementare
Trentin. Ed è arrivata la maggio-
ranza anche nelle frazioni di Cal-
vecchia eMussetta di Sotto. «Cer-
to le frazioni non devono essere
trascurate – continua –ma è acca-
duto anche cinque anni fa e al se-
condo turno avevo vinto dapper-
tutto fuorchè a Fossà. Stavolta c’è
una Lega con un peso diverso e

cinque anni fa il candidato (Gian-
silvio Contarin ndr) era espresso
da Fi. Questo aspetto non va sot-
tovalutato». Il Pd (18,76%) da pri-
mo diventa il secondo partito in
città. Anche le civiche hanno fat-
to la loro parte. Ottimo exploit
per la lista che fa capo a Cereser
(10,3%) con imigliori risultati per-
sonali del giovane Luca Forna-
sier, seguito daAlessandraPatti e
Federica Vio. Incremento per
Citttàinsieme passata dal 7,28%
del 2013 all’8,33 con la maggior
parte dei voti raccolti dagli ex
consiglieri Silvia Lasfanti e Luca
Morosin e l’assessore uscente
all’Istruzione Roberto Battistella.
La nuova civica La frazione si as-
sesta sul 3,65, con il traino dell’as-
sessore uscente Chiara Polita e
l’ex consigliere Albino Zangran-
do.

DavideDeBortoli
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LA FRAZIONE
Chiara Polita 148, Albino

Zangrando 144, Margherita
Botter 75, Franco Baradel 84,
Fiorenza Boem30, Federico Bo-
na 17, Roberto Cammarota 8,
Maria Cristina Cella 3, Lisa De
Flumeri 8, Lucian Daniel Do-
munco 87, Natale D’Uggento 1,
Elena Montagner 6, Giuseppe
Pasini 17, Tatiana Perin 2, An-
drea Poles 6, Enrica Poles 15,
Lucia Saboanu 83, Ennia Luisa
Sartori 6.

CITTÀINSIEME
Roberto Battistella 167, Sil-

via Lasfanti 228, Luca Morosin
143,MarzianoGaiotto 85, Vale-
rio Peretti 58, Ombretta Blengi-
ni 68, Irene Boschiero 24, Al-
berto Cancellier 28, Beniamino
Ceccato 24, Franca Codognotto
8, Alessandro Culatti Zilli 21,
Daniele Dentico 5, Yassine Ez
Zayyady 11, Donatella Finotto

88, Giorgio Fregonese 121, Saul
Giurin 7, Luana Momesso 101,
Pietro Orlando 23, Cristina Pa-
nizzo 38, Raffaella Pavan 3,
Anita Perissinotto 41, Gheri Re-
gazzo 21, Giulio Tommasella
14, Luigi Trevisiol 26.

PARTITO DEMOCRATICO
Francesco Rizzante 138, Lau-

retta Antonini 4, Fabio Baradel
69, Dery Bragato 31, Valentina
Calderan 125, Luigino Carpene-
do 118, EnricoDavanzo7,Denis
Franzin 12, Irene Franzin 19,
Mara Gemmellaro 8, Maria
Franca Guiotto 83, Franca Laz-
zarato 30, Lorena Marin 199,
M. Grazia detta Cinzia Murer
143, Zeudi Polarti 143, Pietro
Regazzo 23, Francesca Rossin
53, Antonio Sforzin 9, Daniele
Terzariol 230, Elisa Veronese
100, David Vian 119, Alberto Vi-
sentin 10,MircoZanutto48.

CERESER SINDACO
Eleonora Biancotto 20, Mar-

co Bincoletto 40, Laura Bocca-
to 29, Giuseppe Boem 19, Fabio
Capacchione 19, Orietta Cibin
44,Walter Codognotto 74,Mar-
co Collinetti 73, Marco Colosso
57, Vittorio D’Anna 63, Paola
De Piccoli 32, Michele Fazzini
18, Luca Fornasier 130, France-
sco Granzotto 55, Alessandro
Lazzarato 49, Giorgio Ma-
schietto 41, Alessandra Patti
114, FrancescoPizzato 23, Carlo
Schiavon 35, Stefano Serafin
48, Milena Spinato 1, Sandra
Stefenello 54, Sara Vanin 92,
FedericaVio 111.

MADEYSKI PER IL CAMBIAMENTO
Paolo Madeyski 28, Graciela

Albanese 7, Giovanni Bigatton
0, Nicola Boggian 0, Enrico Bo-
rella 2, Giuliano Bortolotto 1,
Roberta Bozzoli 10, Diego Casa-
grande 5, Giuseppe Cosacco 6,

Fabio Dalla Francesca 4, Ga-
briele De Rosa 12, Monica Gal-
derisi 1, Giampaolo Girardi 2,
SilviaDaniela Inceu 3, RezaKa-
nani Far Mohammad 0, Mari-
na Khusainova 0, Monica Me-
noia 16, Gino Stefano Mazzon
4, Monica Morosin 3, Alfredo
Scapin 0, Giampietro Scompa-
rin 1, Marzena Zalewska “An-
na” 2, Alberto Zanutto 15, Fede-
ricoZocchi4.

SCEGLI LEO SINDACO
Annamaria Babbo 51, Rober-

ta Murer 45, Dino Casagrande
24, Lorenzo Bortoloni 8, Ales-
sandroCadamuro 77, LucaCar-
penedo 11, Lisa Cibin 7, Nadia
Chihab 11, Simone Colusso 11,
Giovanni Della Rossa 1, Danie-
la Dotta 75, Oana Lacramioara
Galalae 33, Arturo Giordano
111, Patrizia Gorghetto 6, Gra-
ziella Marin 13, Elvio Mallocci
7, Maria Midena 104, Carlo Pa-

tera 126, Adriano Peretti 11, Lu-
ciano Pizzella 5, Oleg Placinta
27, Paolo Solimine 12, Roberto
Tonon 10,MarcoVianello 8.

INSIEME CON ZACCARIOTTO
Francesca Zaccariotto 177,

Lorenzo Amadio 7, Claudio
Brugnera 11, Tecla Canever det-
ta Michela 8, Davide Casonato
36, Simone Cereser 94, Maria-
grazia Dalla Mora 14, Riccardo
DeBortoli 20, GinoDiotto 6, Ile-
nia Doro 5, Alessandro Frego-
nese 24, Marianna Furlan 12,
LorisGnes 22, SimoneGranzot-
to 45, Rosanna Lessi 17, Angelo
Lorenzon 16, Angelo Marcolin
14, Silvia Onor 36, Diego Palu-
detto 38, Bruno Pasini 18, Vin-
cenzo Rizzo 14, Andrea Seren
Rosso 69, Carlo Tonetto 3, Giu-
liaZangrando32.

FORZA ITALIA
ElisabettaGardini 11, Andrea

Causin 5, Alberto Gobbo 66,
Slavco Arsovic detto Barba 8,
Ionut Bogdan Babes “Giovan-
ni” 1, Carolina Battistella 12, Lu-
cia Camata 119, Diana Comito
9, Devid Da Riol 3, Stefano Da
Villa 20,AntonellaDeCoppi 18,
Elisa Doro 12, Katia Franzo 11,
Roberta Grando 8, Antonella
Guolo 0, Tiziana Lanzarini 15,
Maria Teresa Levada 12, Gio-
vanni Marianti 9, Andrea Ma-
rin 43, Aldo Novello 10, Laura
Saccaro 28, Rossana Trevisiol
7, Giulio Vasta 3, Debora Zec-
chin5.

LA SQUADRA DI PILLA
Silvio Schioser 115, GiuliaMe-

neghetti 19, Vincenzo Cerrato
40, Lucia Calgaro 185, Rosa Fa-
biano 91, Antonio Diana 18,
Mattia Bisiol 90, Michela Ca-
mata 38, Lucio Onesto 10, Mo-
nica Boeron 19, Adriano Girar-
di 49, Michaela Nardini 12, Si-

di Alberto Francesconi

«SU PARTECIPAZIONE
E AMBIENTE
LA PENSIAMO IN MODO
SIMILE». MA IL PD
PERDE IL PRIMATO DI
PRIMO PARTITO IN CITTA’

Cereser apre ai 5 Stelle
«Vicini su molti temi»
Il sindaco uscente, in vantaggio di 7 punti dopo il primo turno, non esclude
apparentamenti al ballottaggio e strizza l’occhio anche a Leu e ai moderati di Leo

L
’onda lunga del 4 mar-
zo premia il centrode-
stra,ma solo quando ri-
mane unito. Mentre il
Movimento 5 stelle pa-
ga ovunque lo scarso

radicamento territoriale, che
lo espone a contrasti interni
che ne minano l’impatto co-
municativo che lo ha portato
al governo. Sono i primi dati
che emergono dai risultati del
voto di domenica che confer-
ma il centrodestra a Pianiga
(con il travolgente successo di
Federico Calzavara) e il centro-
sinistra a San Stino di Livenza,
doveMatteo Cappelletto incas-
sa la spaccatura degli avversa-
ri che, insieme, a conti fatti
avrebbero ottenuto la maggio-
ranzaassoluta.
Come prevedibile, le sfide

più attese di Martellago e San
Donà di Piave vanno ai tempi
supplementari del ballottag-
gio, dove oltre al caldo peserà
anche la stanchezza degli elet-
tori: domenica l’affluenza si è
fermata sotto il 56%degli aven-
ti diritto. Il Pd di Andrea Cere-
ser tiene la linea del Piave, pur
sotto il 20% dei voti, confer-
mando il peso specifico del sin-
daco in carica portabandiera
di un partito in evidente diffi-
coltà.
Ma al secondo turno la parti-

ta non sarà facile, con la sfi-
dante Francesca Pilla sostenu-
ta dai voti della Lega e di Fra-
telli d’Italia. Inutile sottolinea-
re che senza lo “strappo” dagli
alleati di Forza Italia che han-
no sostenuto Oliviero Leo la
partita sarebbe già chiusa. An-
che perché il terzo incomodo,
ilMovimento 5 Stelle, si è sciol-
to passando dal 23,87% delle
Politiche al 6,2% delle Comu-
nali.
Anche a Martellago le dina-

miche nazionaliminano l’”iso-
la felice” del centrosinistra,
tanto che Monica Barbiero,
che ha perso il posto dello “sto-
rico” sindacoGiovanni Brunel-
lo, al ballottaggio dovrà inse-
guire il “Capitan futuro” del
centrodestra Andrea Saccaro-
la che guida le danze con 700
voti di vantaggio. Anche qui,
senza la concorrenza interna
della civica di centrodestra di
Alessio Boscolo, terzo con il
16% dei voti, il centrodestra
avrebbe potuto vincere al pri-
mo turno.
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AVANTI AL PRIMO TURNO Andrea Cereser si complimenta con il suo staff nel corso dello scrutinio delle schede a San Donà (Nuove Tecniche / Luis Maurizzio)
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LA SFIDANTE

Tanti sandonatesi le avevano
detto di non mollare anche nei
momenti in cui la sua candidatu-
ra era stata sulle montagne rus-
se. Francesca Pilla, infatti, ha
stretto i denti, senza arretrare di
un centimetro e continuando a
presentarsi come «la candidata
del centrodestra e sempre con
una certa autonomia», precisa
soddisfatta. E ora, dopo la ricuci-
tura con una Lega a trazione an-
teriore, il consenso si è assestato
al 36,16%, con la sua lista perso-
nale che all’esordio ha totalizza-
to il 7,99%.
«Si riparte subito - è il primo

commento di Pilla - Si corre per
recuperare il divario, unapiccola
differenza. Siamo molto vicini
considerato che Cereser è il sin-
daco uscente». L’affluenza alle
urne (57,58%) non è stata alta.
«Per questo dobbiamo convince-
re i cittadini a tornare a votare il
24 giugno». Il centrodestra si è
presentato diviso: «Il frutto di
scelte legate a personalismi, ma
che stapagando l’altra coalizione
di centrodestra. Spero di diven-
tarre il governo del cambiamen-
to». La porta rimane comunque
aperta «sia alla coalizione di Leo
che a Parrotta – continua – ed è
quanto abbiamo sempre fatto: la
nostra disponibilità è stata man-
tenuta per parecchi mesi verso
l’altra coalizione di centrodestra
con la quale possiamo averemag-
giore sinergia. Ora serve confron-
tarci su intese programmatiche.
Siamo una forza democratica e
non c’è alcuna preclusione.
Avrebbe senso anche un’intesa
con i 5 Stelle: Parrotta è una per-
sona a modo. Se si corre insieme
a livello nazionale si può farlo an-

chea livello locale».

LA GEOGRAFIA DEL VOTO
Pilla ha vinto in nove sezioni

delle frazioni: Passarella (feudo
del Carroccio), Palazzetto, Isiata,
Fossà, Grassaga e una sezione di
Mussettadi Sopra. «Negli incontri
nelle frazioni abbiamo visto delle
situazioni terribili, alcune sono
state abbandonate in maniera di-
sastrosa. Ribadisco che una delle
prime cose che farei da sindaco è
istituire una delega alle frazioni
per pianificare le manutenzioni
nelle zone periferiche». Vince,
dunque, la linea di Gianluca For-
colin che annuncia l’arrivo diMat-
teo Salvini in piazza Indipenden-
za «con cui facciamo il botto. È il
grande effetto del governo di cam-

biamento, sull’ondadiRoma».
Il vicepresidentedellaRegione

non rinuncia a una stoccata: «Mi
dispiace per Zaccariotto, ma San
Donà l’ha dimenticata». Un risul-
tato storico per la Lega che con il
19,42%diventa il primopartito in
città. Un balzo enorme poiché
cinque anni fa il Carroccio era a
circa il 6%,ma la cartina di torna-
sole con l’inversione di tendenza
si era già vista alle politiche con il
30%dei sandonatesi cheavevano
votato il Carroccio. «È un mo-
mento propizio per il Carroccio –
conferma il segretario Alberto
Schibuola -, siamo in crescita
dappertutto e il trend è confer-
mato a San Donà». Grande affer-
mazione anche per Fratelli d’Ita-
lia che registra la crescita mag-

giore di tutto il Veneto (6,48%). Il
dirigente nazionale Lucas Pava-
netto parla di «risultato eccezio-
nale. Fdi si accinge adavere il suo
primo rappresentante in consi-
glio comunale, soprattutto alter-
nativo alla “vecchia” Alleanza na-
zionale». Fdi non aveva parteci-
pato alle comunali del 2013. I
coordinatori locali Massimiliano
Rizzello eAlvaro Caranza spiega-
no che «ha premiato la coerenza
sia a livello locale che nazionale.
Soprattutto abbiamo inserito tan-
ti giovani, non vogliamo più tro-
varci in situazioni critiche. Dopo
Vicenza, San Donà è un Comune
importante, per cui attendiamo
l’arrivo di Giorgia Meloni a San
Donà» a sostegno della Pilla.
(d.deb)
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Pilla crede nella rimonta
e studia l’intesa con Leo

`Ma Forcolin punge i possibili alleati:
«La città ha dimenticato la Zaccariotto»

PRIMO TURNO Francesca Pilla con Gianluca Forcolin (primo da sx) e il suo staff nella notte elettorale

«Dispiaceper il progettoper la
città».Paroladell’exsindaco
FrancescaZaccariotto.
«Potevaessereun’opportunità
edispiacedinonpoterlo
attuaremailnostro interesse
perSanDonàcontinua».Cosa
èstatosbagliato?«Ilmomento.
Il votodellecomunali è la
fotocopiadellepolitichecon
unoscartodiqualche
centesimo.L’unicoadaver
guadagnatoqualcosaè ilPdnei
confrontideigrillini.Quando

lacorrenteva inunadirezione
nonsipuòmodificane il corso.
Dobbiamoprenderneatto».
Uncalogeneraledi tutta la
coalizione. «MaadesempioFi
ancheaTrevisosi èassestata
sulla stessapercentuale.A
questosiaggiunge il calo
dell’affluenza,cheportavia
circa il 10%divotanti». Invista
delballottaggio«certo il gioco
nonvienecondottodachiè
fuori.Dapartenostranonci
sonopreclusioni».

Zaccariotto: «Pesa il voto politico»

L’ex sindaca

moneBorin 34, FedericaOrlan-
do 50, Giovanni Trevisiol 54,
Maria Oliynyk 11, Vincenzino
Mattiuzzo 19, Romina Perissi-
notto 27, Brizio Ranieri 26, Su-
sannaBortoluz 23, EdoardoMi-
letti 23, Stefania Bardellotto 4,
LaraFurlanetto 11.

FRATELLI D’ITALIA
Massimiliano Rizzello 37,

LucaBaradel 3, RiccardoBoem
1, Nausicaa Brazzo 0, Robert
Cirfera 9, Daniele Corazza 23,
Antonio Ferillo 1, Massimo Fi-
notto 10, Valentina Mamaliga
3, Lino Midena 14, Fabio Pelle-
grinet 0, Michele Poletto 3, Be-
nedetta Roman Federico Rosi-
glioniEmanuelaToninDesireè
ViolaAntonellaVisentinMaria
AntoniettaZanet.

LEGA
Alberto Schibuola 93, Maria

CarlaMidena 109, Giuliano Fo-

gliani 188, Matteo Zanusso 79,
MariaGrazia Barbazza 16, Pao-
lo Barioli 57, Manuela Ave Ca-
terina 24, Elisabetta Bisiol 43,
Cristinel Florin Butnaru 22,
Giulia Carantini 31, Luca Colla
68, Mauro Costantin 75, Nadia
Danieli 85, Mauro De Vecchi
32, Maria Faino 28, Alice Fer-
razzo 85, Antonio Finotto 56,
Riccardo Fornasier 93, Andrea
Girardi 91, Massimo Granzotto
58, Pasquale Iennaco 36, Co-
stante Marigonda 180, Mario
Marinello 29, Augusto Quinta-
valle 70.

NOI CON L’ITALIA
Alberto Salierno 24, Roberta

Toffoli 28, Stefano Ferraro 113,
GiambattistaMengo 35, Barba-
ra Bortoluzzi 26, Alex Buoso
22, Claudia De Carli 5, France-
sco Depentor 8, Arianna Fede
Catania 23, Gualtiero Joos 0,
FlavioMammoletto 7, Pierluigi

Melchiori 7, Paolo Morazzi 21,
Roberta Pascon 10, Giuliano
Pasqual 7, Chiara Saccomandi
1, Enrico Sartorel 8, Lorena
Scuccimarra 3, Nicolò Sgnao-
lin 3, Nicola Striuli 8, Franca
Tonetto 3,MichelaZanusso0.

UNITI PER CAMBIARE
Giuseppe Muzzupappa 58,

Alberto  Zorzenoni 56, Giusep-
pe Cotroneo 56, Alessandra
Aresu 11, Francesca Battello 5,
Luigi Giorgio Berbenni 0, Giu-
seppe Camerin 14, Elisa Cassia-
no 2, Federica David 5, Elodio
DeNardi 5,GiuseppeFinotto3,
Gaetano Grasso 2, Susanna
Gorghetto 10,MarcoMartelli 7,
Rosy Martin 8, Elisa Mattiuzzo
1, Sara Mazzola 2, Sara Nada-
lon 1, Emanuela Plastino 22,
Guida Scavo 2, Rita Senatore
26, Fabrizio Tondo 10, Valenti-
na Zanutto 13, Luigina Borgo-
lotto0.

M5S
Alessandro Curtarello 5,

Marco Barnà 17, Mario Costan-
tin 11, Giuseppe Calcide 12,
Gianni Nespolo 7, Roberta Car-
rer 8, Osvaldo Biancon 5, Elio
Monegato 29, Alessandro Pas-
sador 3,MarilenaAndreetta 15,
Marisa Boso 14, Rita Costantin
6, Glenda Dei Rossi 5, Stefania
Fontana 4, Andrea Furlan 11,
Cristina Maddaluno 15, Cinzia
Montagner 32, Teodoro Trova-
to 10,Daniela Zamuner 12.

LEU
Paolo Fedrigo 54, Fernando

Lazzaretto 13, Edda Cester 14,
Luigi Finotto 6, Chiara Iridio 11,
Erika Azzara 4, Mohamed Sai-
ful 10, TatianaDerli 0, PaoloOr-
lando 1, Elvio Cecchinato 12,
Francesco Esposito 0, Gianni
Cibin 5, Maria Luisa Randon 2,
Renzo Gobbo 5, Cinzia Fedrigo
17, EmanuelaBarbieri 7.

 ELEZIONI COMUNALI 2018  40 Sezioni su 40

S. DONA’ DI PIAVE
CANDIDATI VOTI % LISTE VOTI %

Oliviero Leo 2.443 12,64 Scegli Leo Sindaco 966 5,32

Insieme con Zaccariotto 773 4,25

Madeysky per il Cambiamento 147 0,81

Forza Italia 603 3,32

Angelo Parrotta 1.195 6,18 Movimento 5 Stelle 1.119 6,16

Andrea Cereser 8.374 43,33 Cittainsieme 1.513 8,33

La Frazione 663 3,65

Partito Democratico 3.409 18,76

Cereser Sindaco 1.871 10,30

Francesca Pilla 6.987 36,16 Fratelli d’Italia 1.178 6,48

Uniti per Cambiare 301 1,66

Lega 3.528 19,42

Noi con l’Italia 357 1,96

La Squadra di Pilla 1.451 7,99

Francesco Maino 326 1,69 Liberi e Uguali 292 1,61

VANNO AL BALLOTTAGGIO

Andrea Francesca
Cereser Pilla

43,33% 36,16%
Chi è Andrea Cereser: 51 anni, medico veterinario, sposato, una figlia,
consigliere cvomunale dal 2008, è il sindaco uscente di San Donà eletto nel
2013

Chi è FrancescaPilla: 52 anni, farmacista, professione che la sua famiglia
esercita da quattro generazioni a San Donà, sposata, ha tre figli.
Comunali Precedenti: Partito Democratico 23,7%; Il Popolo Della Libertà 13,4%; Scegli
Civica 11,6%; Per Smart City 10,9%; Città Insieme 7,3%; Movimento 5 Stelle 6,2%; Lega
Nord 5,%; Noi Per San Donà Di Piave 5,2%; Scelta Civica 3,9%; San Donà Futura 2,4%;
Viviamo San Donà 2,1%; Alleanza Per Il Territorio 2,0%; San Donà Bene Comune 1,3%;
Progetto Giovani 1,2%; Mazzon 1,1%; Sinistra - Sandonà 1,0%; Indipendenza Veneta 0,8%
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TERZO INCOMODO Oliviero Leo con alcune sostenitrici

GLI ESCLUSI

Il grande sconfitto del centro-
destra è Oliviero Leo. La sua
coalizione si è fermata al
12,64%, con la civica personale
Scegli Leo scesa al 5,32% (era al
12%nel 2013), Fi al 3,32%mai co-
sì in basso a San Donà, ma an-
che la civica che fa capo a Fran-
cesca Zaccariotto (4,25%) e il fa-
nalino di coda della civica di
Madeyski (0,81%) che ha annun-

ciato il proprio ritiro dalla sce-
na politica. «Siamo delusi, era-
vamo tutti convinti di raggiun-
gere almeno il doppio – com-
menta Leo - forse siamo partiti
troppo tardi e non c’è stato il ri-
scontro che speravamo. In ogni
caso ripartiamo da questo per
migliorare. Stiamo discutendo
al nostro interno in funzione
del ballottaggio. Non escludo
nulla ma di sicuro il gruppo si
muoverà assieme, il nostro ac-
cordo è di non farci dividere an-

che perché servono i voti di tut-
ti».
Delusione anche in casa 5

Stelle. Il votodelle comunali del
2013 era attorno all’attuale, sul
6,18%, ma alla politiche il con-
senso era al 24%. «Ci aspettava-
mo qualcosa di più - conferma
Parrotta – ora è necessario fare
una riflessione. Di certo siamo
una forza politica che intende
continuare sulla strada del cam-
biamento e ci distingueremo ri-
spetto al passato». Una della

causemaggiori del calo «è stato
il proliferare delle liste. Il fatto
che gli altri candidati ne avesse-
ro tante ha creato confusione e
dispersione di voti». Per quanto
concerne possibili alleanze in
vista del ballottaggio Parrotta,
da buon avvocato, si avvale del-
la facoltà di non rispondere. An-
che se poi parla come uno che
sta all’opposizione: «Ai due can-
didati sindaci dico: vinca il mi-
gliore. Non abbiamo visto dei
segnali positivi ma teniamo du-

ro. In consiglio comunale conti-
nuerò la mia battaglia come ho
sempre fatto, anzi questo mi
spinge ad essere più determina-
to emeno tollerante». A non es-
sere sorpreso del risultato è
Francesco Maino (Leu) a quota
1,69%. «Eravamo e rimaniamo
un faro nella tenebra – spiega
Maino - sono orgoglioso e quasi
mi commuovo di aver ottenuto
326 voti. Una cosa miracolosa,
visto che la sinistra non esiste e
San Donà è sempre stata demo-

cristiana. Quello raccolto da
noi è un voto autenticamente
politico». Al seggio al liceo clas-
sico Montale Maino spiega di
essersi incontrato per caso con
Forcolin, che votava per la pri-
mavolta a SanDonà. «Abbiamo
votato in due cabine vicine con
una sincronia bizzarra e quasi
beffarda».Alballottaggio del 24
giugno Maino ritiene che Leu
con tutta probabilità «lascerà li-
bertà di coscienza agli elettori».
(d.deb)

Leo ammette la sconfitta: «Speravamo nel doppio dei voti»

`«Possibile accordo anche con Parrotta
In fondo a Roma governiamo insieme»
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IL CENTROSINISTRA

Uscito vincitore dal testa a te-
sta consumato nella notte, An-
drea Cereser ora non ha molte
sponde sucui lavorare. Se laLega
può sperare in un dialogo (che
non è affatto scontato) con la
squadra di Oliviero Leo, le poche
decine di voti spartite dagli altri
candidati, di Liberi e Uguali ma
soprattutto delMovimento 5 Stel-
le, non lasciano ampi margini di
trattativa per il centrosinistra.
Ne prende atto ma resta fiducio-
sa Francesca Zottis, consigliera
regionaledel Pd edexassessore a
San Donà di Piave, fin dall’inizio
accanto al candidato sindaco Ce-
reser inquesta sfida elettorale.
«Io credo che Andrea Cereser

debbacontinuareapuntare su se
stesso, sulla forza della sua per-
sonalità, del suo impegno e della

sua squadra compatta. Gli eletto-
ri hanno riconosciuto il suo lavo-
ro e i suoi risultati e su questo si
deve continuare a puntare. La dif-
ferenza può farla solo non tra-
dendo lo stile tenuto finora e que-
sto gli permetterà di raccogliere
consensi anche tra gli elettori
che non l’hanno scelto al primo
turno». Se a San Donà gira voce
di una notte di stupore, rabbia e
accuse tra gli esclusi dal ballot-
taggio, il risultato non sorprende
affatto il centrosinistra, pronto

fin dall’inizio della campagna
elettorale a un ballottaggio con-
tro Francesca Pilla, forte del so-
stegno del vicegovernatore Gian-
lucaForcolin. «Che si arrivasseal
secondo turno e al confronto con
la candidata della Lega era scon-
tato, a mio parere. Nonmi aspet-
tavo un risultato diverso, anche
per quello che in questomomen-
to la Lega rappresenta a livello
nazionale. E anche in questi ter-
mini i voti del Pd, che ha tenuto,
rappresentano un risultato im-
portante» aggiunge Zottis, che
esclude però il ragionamento del-
la semplice conta dei voti. «Il cen-
trodestra unito avrebbe avuto
più voti, anche se pochi. Ma è dif-
ficile fare somme, sarebbe un cal-
colo anomalo in vista del secon-
do turno: il ballottaggio è un’al-
tra partita, anche perché le divi-
sioni nel centrodestra sono state
pietose e hanno evidenziato la de-

bolezza di quell’area. I rancori
nel centrodestra dovrebbero far
riflettere i loro elettori, soprattut-
to perché si tratta di una divisio-
ne su aspetti più personali che
politici, una situazione che co-
munque non farebbe bene alla
città».
Nessuna previsione quindi su-

gli esiti del secondo turno: «Sono
scaramantica, preferisco conti-
nuare a lavorare come abbiamo
fatto per il primo turno: bisogna
ricominciare a battere casa per
casa, spiegando perché solo con
Cereser possiamo pensare a uno
sviluppodi qualità per la cittànei
prossimi cinque anni». Entusia-
sta per la vittoria di Matteo Cap-
pelletto a San Stino di Livenza, la
Zottis punta l’attenzione anche
sull’altro ballottaggio, altrettan-
to incerto: «A Martellago sarà
una battaglia difficile ma credo
che la sindaca Barbiero abbia go-

vernato bene, dimostrando di po-
tercela fare. Dispiace invece per
Treviso e Vicenza, perse nono-
stante il buon lavoro delle ammi-
nistrazioni. E’ il risultato delle
forti influenze del clima naziona-
le, che per ora sembra non aver
toccato SanDonà, cosa di cui sia-
moorgogliosi».

M.Fus.
©RIPRODUZIONERISERVATA

FORZA ITALIA

«Io sono per l’unità del centro-
destra». Comeunmantra. E’ così
che Renato Brunetta schiva
qualsiasi domanda sulle divisio-
ni nel centrodestra, sulla Lega
che fa man bassa di voti e anche
sulle prospettive di dialogo in vi-
sta del ballottaggio: «Uniti, a
mio parere avremmo vinto al
primo turno», è l’unica conces-
sione che fa sul risultato eletto-
rale a San Donà, che sembra
aver sorpreso e generato forti
tensioni nello schieramento che
sostenevaOlivieroLeo.

LO SLOGAN
Ma sulle prossime due setti-

mane, il parlamentare azzurro
non si sbilancia e qualsiasi sia la

questione ribadisce le sue poche
parole: «Io sono per l’unità del
centrodestra». Uno slogan che
però non si traduce automatica-
mente in una prospettiva di riav-
vicinamentoper il ballottaggio a
San Donà di Piave, Comune per
il quale Brunetta si è particolar-
mente speso, a sostegno del can-
didato Leo, espressione di Forza
Italia che contava sull’appoggio
dell’ex sindaca Francesca Zacca-
riotto. Schieramento a cui la Le-
ga di Forcolin, con la candidata
Francesca Pilla, ha lasciato po-
chi spazi. «Al momento non è in
corso nessuna discussione con
la Lega né riflessione interna,
nulla di nulla - taglia corto Bru-
netta -. Stiamo valutando i risul-
tati: noi avevamo sempre detto
di considerare il primo turno co-
medelle primarie».

Il deputato di Forza Italia si
era battuto per unire le due for-
ze del centrodestra in vista della
battaglia contro un candidato
forte come l’uscente Andrea Ce-
reser: «Io sono da sempre il più
grande fautore dell’unità del
centrodestra. Solo uniti si vince
e l’ho sempre detto, anche di re-
cente criticando il governo di Le-
ga e Cinquestelle. Continuo a es-
sere di questa opinione ma non

significa che si vada verso un ac-
cordo: insieme ai coordinamen-
ti comunale e provinciale, al can-
didato Oliviero Leo e a tutte le li-
ste avremo modo di riflettere e
discutere».
A Martellago il centrodestra

unito ha segnato il sorpasso che
a San Donà la Lega non ha rag-
giunto: «Uniti, a mio parere,
avremmo vinto al primo turno
anche a San Donà, come in tutto
il Veneto, a Treviso e Vicenza, e
in tutta Italia». Se si prova ad ap-
profondire le reazioni o a com-
mentare la performance del cen-
trosinistra la risposta torna a es-
sere la stessa e chiude qualsiasi
discussione: «Io sono per l’unità
del centrodestra».

LA STRADA DI CAUSIN
Si sbilancia un po’ di più inve-

ce Andrea Causin, che se non
può fare previsioni sul dialogo
pre-ballottaggio, almeno indica
una strada: «AMartellago, in cui
ho avuto autonomia e libertà di
movimento, ho seguito una li-
nea precisa, che è quella in cui
credo: presentarsi uniti. Linea
che mi ha premiato. Abbiamo
compattato il centrodestra con-
taminandolo con le liste civiche
e abbiamo avuto un risultato
sorprendente: il centrosinistra
unito ha preso 6 punti in meno
di noi, nonostante dovessimo fa-
re i conti con il candidato Bosco-
lo che si è mosso bene ritaglian-
dosi buoni spazi nel centrode-
stra». E il suggerimento, nono-
stante le profonde divergenze
che hanno impedito di fare al-
trettanto in un comunepiù gran-
de (il terzo della Cittàmetropoli-
tana), è di tentare il dialogo an-
che a San Donà: «La decisione
spetta ai dirigenti locali ma, se
governiamo insieme, la riflessio-
ne che suggerirei è di provare a
serrare i ranghi e compattare le
fila. Ma è chiaro che, come io ho
avuto autonomia a Martellago,
il ragionamento spetta a loro».
Anche insieme però potrebbe
non bastare: «Non è scontato
che uniti si vinca - conclude Cau-
sin -. Il ballottaggio non è una
somma algebrica ma una storia
a sé e io ho il massimo rispetto
dei sindaci uscenti, in particola-
re di Cereser che ha anche gover-
nato bene ed è un avversario
ostico da battere. Motivo per cui
un centrodestra unito è fonda-
mentale».

MelodyFusaro
©RIPRODUZIONERISERVATA

«Cereser più forte del vento nazionale»
La Zottis fiduciosa: «Il Pd ce la può fare»

CONSIGLIERA REGIONALE Francesca Zottis

Elezioni comunali / I partiti

LA CONSIGLIERA
REGIONALE :
«LA PILLA? NESSUNA
SORPRESA, SAPEVAMO
CHE SAREBBE ANDATA
AL BALLOTTAGGIO»

«A MARTELLAGO
LA BARBIERO
HA GOVERNATO
BENE, PUO’ VINCERE.
ENTUSIASTA
PER CAPPELLETTO»

DEPUTATO AZZURRO Il deputato di Forza Italia Renato Brunetta nel giorno del voto per le Politiche di marzo

CON SACCAROLA Andrea Causin

`Il senatore Andrea Causin: «A Martellago ho avuto
mano libera e ho costruito le condizioni per il successo»

Speciale Elezioni

`Renato Brunetta: «Io da sempre sono per l’unità
della coalizione». Ma non si sbilancia sul ballottaggio

INCERTEZZA SUI
PROSSIMI PASSI
DOPO IL RISULTATO
DELUDENTE DEGLI
AZZURRI IN RIVA
AL PIAVE

«Un centrodestra unito
avrebbe vinto a San Donà»


